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Tutto il territorio comunale si intende in- 

teressato per allineamenti stradali per destinazione 

d'uso , per vincoli di piano regolatore generale, nei 

modi indicati nelle corrispondenti planimetrie ed el2 

borati, costituenti il P.R.G., nonché nelle presenti 

norme, con le quali si precisano caratteri ed indici 

di zona, necessari tanto alla successiva redazione dei 

piani particolareggiati, q uanto alla disciplina dell"e- 

dilizia privata nel quadro dei criteri assunti a base 

del P.R.G. per raggiungere lEorganizzazione urbanist& 

ca del territorio del Comune. 

Al rispetto di tali norme e prescrizioni SO 

no tenute tutte le costruzioni, ed amplismenti di fa2 

bricati sia di privati che di Enti Pubblici. 

L'esecuzione del Piano Regolatore avverrà: 

1) Mediante piani particolareggiati predispg 

sti dall*Ufficio Tecnico Comunale o da 12 

beri professionisti su incarico delibera- 

to dall'Amministrazione Comunale. 

2) Mediante il rispetto delle prescrizioni 

relative ai tipi edilizi e a quelle delle 

zone, nonché delle linee, dei vincoli, in 

indicate sulle planimetrie di P.R.G. e ng 



gli annessi elaborati. 

3) PIediante i disposti del successivo art. 

se 

Art. 3 Nelle zone destinate dal P.R.G. all'edilizia, 

ma sprowiste di piano particolareggiato, i proprietari, 

singolarmente 0 riuniti in consorzio, possono proporre 

dei piani di lottizzazione all'Amministrazione Comunale. 

Tali piani estesi ad adeguati comprensori, 

dovranno comprendere.10 studio e la precisazione delle 

attrezzature previste dal P.R.G., nonché le opere di ur 

banizzazione primaria (strade, 'passaggi pedonali, piaz- 

ze, parcheggi, spazi per giuochi, illuminazione, rete i 

dirca, ecc.) ed essere redatti seguendo le norme e le 

indicazioni del P.R.G. e comunque non superanti le den- 

sità indicate in detto piano. 1 progetti di tali piani, 

in scala almeno 1:500 dovranno chiaramente indicare e 

contenere: 

- i dati altimetrici con curve di livello, 

dello stato attuale, e le quote di proget- 

to; 

-.,lkbicazione, le caratteristiche planivol~ 

metriche, la destinazione d'uso di tutti 

gli edifici~previsti dal piano in questio- 

ne, sia esistenti che progettati; 
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- la viabilità interna, veicolare e pedonale, 

la sistemazione a terra, la destinazione 

d'uso e l'eventuale servitù di tutti i ter- 

reni da non edificarsi; 

- l'allacciamento degli edifici alla rete str5 

dale, agli impianti di acquedotti, fognature, 

illuminazione ecc. nonché un progetto di mas 

sima di tali servizi; 

- l'orientamento e le attrezzature; 

- l'estratto catastale con le indicazioni di 

tutte le particelle fondiarie ed edifici e- 

sistenti ed i nominativi dei relativi pro- 

prietari, documentati dai relativi certifi- 

cati di possesso; 

- ogni altro elaborato ritenuto utile, per 

lPillustrazione dei piani (come fotografie, 

plastici, ecc.) o richiesto dall'Amministra- 

zione Comunale a sussidio e complemento dei 

medesimi; 

- una relazione illustrativa; 

Il progetto dovrà essere accompagnato da pro- 

posta per l'attuazione delle opere e degli impianti di 

urbanizzazione in generale, ammettendosi la duplice pos- 

sibilità: 

a) che il richiedente intenda eseguire a suo 
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carico tutte le opere di urbanizzazione; 

b) che il richiedente ne invochi l'esecuzio- 

ne da parte del Comune, in tutto o in pag 

te, impegnandosi al versamento di un com- 

penso a copertura del costo delle opere. 

Tali progetti, ove accettati dall'Amministra- 

zione, saranno oggetto di speciale convenzione da sti- 

pularsi con l'kministrazione stessa, la quale conven- 

zione dovrà regolare i rapporti e gli impegni recipro- 

ci, nonché i termini delle garanzie per l'esecuzione 

del piano. In ogni caso l'urbanizzazione primaria, di 

cui sopra, sarà sempre a carico dei proprietari. 

Art. 4 Non sarà concessa licenza edilizia per fabbri 

cati di civile abitazione in aree non dotate dei servi- 

zi e degli impianti pubblici primari (strade, rete di 

fognature, rete di distribuzione idrica e dell'energia 

elettrica) 0 per i quali non siano state fornite garan- 

zie dai proprietari circa l'esecuzione delle predette 

opere contemporaneamente alla costruzione, nei modi e 

nei termini stabiliti dal Comune e che saranno riporta- 

ti nella licenza edilizia. 

Il mancato adempimento agli impegni assunti 

comporterà la negazione della licenza di abitabilità, 

salvi gli altri prowedimenti che l'Amministrazione 
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Comunale potrà prendere nel corso dei lavori. 

Art. 5 Su tutto il territorio. Comunale, il Comune 

alfine di una ordinata attuazione del piano, applichg 

rà i disposti delle leggi in vigore e segnatamente 

quelle riguardanti gli espropri. 

Art. 6 Enti Pubblici, o proprietari di aree riuni- 

ti in consorzio, cooperative o anche privati cittadini 

possono ottenere dall'Amministrazione Comunale la top 

cessione per l'attuazione completa o parziale di piani 

particolareggiati precedentemente approvati. 

Ogni concessione di attuazione ai tali piani 

approvati dovrà contenere l'impegno da parte del con- 

cessionario di eseguire, entro un prefissato termine 

di tempo, tutte le opere e gli impianti pubblici~ ai 
urbanizzazione. l'ali impianti devono rispondere ai ti 

pi di norma indicati dall'Amministrazione Comunale ed 
i relativi progetti esecutivi dovranno essere precede2 

temente approvati dall'Amministrazione stessa. 

1 concessionari dovranno consentire tutte 

quelle forme di pubblico controllo tecnico ed economi- 

co che saranno stabiliti per assicurare la regolare e- 

secuzione dei lavori. 
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Comunale, il Comune 

alfine di una ordin a attuazione del piano, appliche 

rà i disposti delle le in vigore e segnatamente quel 

le riguardanti gli esprop i. 
\ 

\ 
Art. 6 Enti PìQblici, o proprietari di aree riuniti 

in consorzio, coo ive o anche privati cittadini pos- 

sono ottenere dall' nistrazione Comunale la conces- 

sione per l'attuazione pleta o parziale di piani par- 

ticolareggiati precedent nte approvati. 

Ogni concessione attuazione di tali piani 

approvati dovrà contenere 1 gno da parte del c~onces 

sionario di eseguire, entro un efissato termine di 

tempo, tutte le opere e gli inpi i pubblici di urba- 

nizzazione. Tali impianti devono r ndere ai tipi di 

norma indicati dall'Amministrazione ssa. 1 concessi2 

nari dovranno consentire tutte quelle f rme di pubblico 
\ controllo tecnico ed economico che saranng stabiliti 

per assicurare la regolare esecuzione dei 4 avori. 

Art. 7 Per tutti i comprensori di aree edilizie e di 

espansione contemplati nel Piano Regolatore Generale e 

in quelle zone nelle quali si intendesse procedere ad 

opere dirisanamento edilizio, il Comune, dopo aver di- 
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sposto adeguato piano particolareggiato, ha facoltà 

di applicare oltre agli art. 20 e 22, anche partico- 

larmente l'art. 23 (comparti edificatori) della Leg- 

ge Urbanistica IL 1150. 

Dato il carattere storico, ambientale e 

paesistico della città, tutti i progetti di costruzio 

ne, restauro e risanamento edilizio ricadentk nelle zg 

ne vincolate e nella zona classificata con la lettera 

A, A', A"'nel P.R.G. dopo essere sottoposti all'esame 

dei competenti organi comunali, dovranno ottenere l'aE 

provazione delle locali Soprintendenza competenti. Al- 

berature esistenti di alto fusto devono essere conser- 

vate con la massima cura. 



TITOLO II 

PARTE SPECIAIE DELLE ZONE E DEI TIPI EDILIZI 



Art. 9 Nelle nuove costruzioni, nelle modifiche, o 

negli anpliaxenti di qualsiasi entita e ::?isura ad edi- 

fici esistenti, debbono essere osservate le norme e 

le prescrizioni che riguardano le singole zone nelle 

quali é articolato il P.B.G. 

Gli edifici sono costruiti secondo i tipi e- 

dilizi precisati e comunque in zodo tale che i rapporti 

tra le loro cubature, e le superfici dei rispettivi lot 

ti non superino quelli prescritti qui di seguito per 

ciascuna zona, e sia:~,o rispettate le nome relative al- 

le distanze, altezze, superfici ed!:ficabili, ecc. di vo1 

ta in volta indicate. 

Le zone Al- Alt - B - C - D - E - F - G hanno 

carattere residenziale e certal:to oossonc os-nitare sola 

gente le abitazioni. 

Possono tuttavia essere a-messi: 

a) piccoli uffici, negozi, botte:The, studi ero 

fessionali e commerciali, magazzini e depo- 

siti (lik~tata.xer.te al sexinterrato e scan- 

tinato) laboratori artigianaii al servizio 

del quartiere: questi ulti:Gi lixitati ai 

piani terra 0 ~?iano rialzato, a coxìdizione 

che tali destinazioni non rechino disturbi, 

rumori, esalazioni cocive e cc;mnque non al- 

terino le caratteristiche residecziali della 

zona. 
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b) Autorimesse pubbliche, grandi magazzini 

di vendita, banche sedi di tipografie, di 

giornali, alberghi, teatri, cinematogra- 

fi, luoghi di divertimento o impianti a- 

naloghi, case di cura, scuole private, uf 

fici pubblici e simili, p urché in edifici 

a se stanti, sempreché siano previste al 

di fuori della rete stradale, in spazi 

privati, aree per il parcheggio delle az 

tovetture. 

Art. 10 

ZONA A 

Nella zona classificata con la lettera A nel 

P.R.G., é vietato qualunque intervento che possa alte- 

rare il valore e l'aspetto ambientale dei luoghi. 

Sono ammessi solo interventi di restauro, di 

ripristino e di risanamento conservativo; l'attuazione 

ai questi ultimi awerrà esclusivemente a mezzo ai pia- 

ni particolareggiati esecutivi secondo comprensori da 

determinarsi sulla base di indagini urbanistiche, edi- 

lizie, socio-economiche, tendenti ad individuare aree 

di omogenea fisionomia urbanistica nelle quali siano 

possibili operazione di conservazione e di risanamento 

organiche ed unitarie. 



I piani particolareggiati di risanaxento con 

servativo, sono intesi a conservare non solo i mon*;nen 

ti, na anche le caratteristiche ambientali e il quadro 

urbano, ripristinando spazi interni al fine di ;;iglio- 

rare le condizioni igieniche. 

In nessun caso sono consentite costruzioni 

che portino a superare il valore degli attuali volumi 

e le altezze esistenti. 

Eelle onere di restauro, ricostruzione non 

sono ammessi corpi di fabbrica interni agli isolati ri- 

spetto a quelli perimetrali òella strada. 

E' vietata, in ogni xodo, la fomazicne di COT - 
tili chiusi all'interno dei singoli lotti. Tuttavia, 

quando per la presenza di altre costruzioni esistenti 'veri 

ga a fermarsi necessariaxlente cortile chiuso, la superfi- 

cie n:ini%a che ne risulta, non dovrà essere inferiore ad 

1/4 della somr:;a delle superfici delle pareti che vengono 

a deliAtare l'area del cortile. La non?ale minima condot- 

ta tra xuri opposti non potr à essere inferiore ai 4/5 del- 

l'altezza del Gaggiore dei due corpi di fabbrica e comn- 

que mai inferiore ai al. 10. 

El -emessa tuttavia la fonazione di chiostri- 

ne e di cavedi per illunihare esclusivaxente scale, ga- 

binetti, bagni e disinpe-i (secondo l'articolo 6 titolo 

111) 

Sono vietate le sopraelevazioni. 

Tutti i progetti devono essere sottoposti, 

dopo l'eeaxe della Co:.missione edilizia al parere del- 
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le competenti Soprintendenze. 

Ulteriori precisazioni e norme integrative 

delle soprascritte saranno dettate nei piani partico- 

lareggiati. 

Art. 11 
/ ZONA 8' 

Nella zona classificata con la letta A' nel 

P.R.G. le costruzioni devono avere le seguenti carat- 

teristiche: 

- costruzione in blocco o in linea 

- numero dei pieni compreso il piano terra 

0 il piano rialzato non superiore a tre. 

- altezza massima ml. lo,20 

- distacchi da tutti i confini non inferiori 

a ml. 4,50 

- distacco dal perimetro della rupe non infe 

riore a ml. 20 

- lotto minimo mq. 700 

- superficie coperta 1/3 della superficie del 

lotto 

- Qualora l'edificio prospetti su strade di 

sezione inferiore 0 uguale a ml. 4,50 dovrà 

essere previsto un arretramento dal filo 

stradale ai ml. 2,50 
- l'indice ai fabbricabilità fondiario non pg 

trà superare 3,4 mc/mq. -~~ 



il 

- 

‘3 

4,s 

7’ - 

Costruzioni a blocco 

Ah 

- 

tl max. : m. IO,20 

sup. top. : Y3 
mc 

/ mq = $4 

Costruzioni in lioca 

SCALA 



Art. 12 
Zona Ac* 

Tielle zone classificate con la lettera A*' nel T'.iLtr. 
le costruzioni dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- costruzione isolata 
- numero dei piani, compreso il +ano terra 0 piano rialzato, 

due 
- altezza massima ml. 7,00 
- distacchi da tutti i confini non inferiori a ml. 4,CC 
- @tacco dai per~z~G?~o...&?lk Sru~e~.~~n ~%n.ferj?re a m& 20 
- superficie co?Gta 1/5 
- lotto minirwmq. 500 . 
- indice di fabbricabilità fondiario mc/mq. L 
- costruzioni accessorie nel corpo stesso della fabbrica 
- vietate le chiostrine 

h max : m. 7,00 

sup. ‘OP. r % 

SCALA 1: 500 
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iwt. 13 

ZCITA B 

Nelle zone classificate con la lettera B 

nel 2.R.G. le nuove costruzioni devono avere le seguey 

ti caratteristiche: 

- costruzione a cargo di fabbrica in linea o 

a blocco; 

- nuxero dei r,iuni sei + il piano terreho 12 

bero su rilots; iil questo piano possono 

trovar -osto scltanto i ccrpi delle scal~e 

e le r:rtinerie; 

- altezza :::assiirNa ..:l. 22,2C; 

- distacchi dai ccnfir.i non inferi.ori alla :TI~ 

t>- del1 l~lte?:~~ 'cr:;o d::e cor:~,:i di fabbrica 

non sia inferi:.m -I~la 15 edia del-le sw::e del 

le loro altezze; 

- 3' vietata la for::azicrìe di cortili chiusi e 

di chostrihe. 

Eelle costruzirhi a cor o di fabbrica in bloc- 

co sono tuttavia consentite le chiostrine con un lato a- 

perto, ag.r>licando la hor;a dell'art. 6 titolo 111 e con- 

siderandole colne f-ssero con tutti i lati chiusi. 

Per le costruzioni a blocco l'edificio nuò es- 

sere coaunclue articolato, mrché il suo peri;::etro sia 

se;r.pre inscritto in un cerchio di dia.:;etro no!: superiore 

a ml. 35. 



:::::::: ;:>;::: :.:.:.:. ::y::::: 1 3 
” .>:.:.: ::::::::, gi;:; g;; _...,... 

ZONA 8 

h max : 22,zo 

mc / mq : 5,00 

SCALA l:! 
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h-t. 14 
Zona C 

Nelle zone classificate con la lettera C nel F.R.G. le costru- 
sioni devono avere le seguenti caratteristiche: 

costruzione a corpo di fabbrica in linea 
numero dei piani compreso il piano terra 0 piano rialzato 
non superiore a quattro 
altezza massima al. 13,5C 
distacchi dai confini laterali e retrostanti non inferiori a 
ml. 6,5C 
le costruzioni accessorie devono trovar posto nel corpo della 
costruzione stessa 
l'indice di fabbricabilità fondiario non potrà superare 
mc/mq. 4 
lunghezza dei fronti maggiori non superiore a nl. 60, ancor- 
ché articolati 

h max = IL50 

m,Y& = 4,00 
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Art. 15 
Zona D 

nelle zone classificate con la lettera D nel T.E.G., le costru- 
zioni devonc avere le seguenti caratteristiche: 
- costruzioni a corpo di fabbrica lineare sia ad alloggi sovra2 

posti che a schiera 
- numero dei piani compreso il piano terra 0 piano rialzato non 

superiore a due 
- altezza massima 31. 7,00 
- la distanza tra i fronti di maggior lunghezza non dovrà essere 

inferiore a nl. 2C, quella tra i fronti mixri di testata non 
minore di ml. 6 

- lunghezza del cago di fabbrica non inferiore a nl. 40,GC e non 
superiore a -1. 80 

- indice di fabbricabilitL fondiario mc/mq. 2 
- non é annessa la forzazione di chiostrine 
- le costruzioni aelle case a schiera dovranno avere carattere 

unitario per ciascuno isolato o meglio per zruppi di isolati, 
ogni singola unit:: dovr> pertanto far parte di un co::;narto 02 
ganico. 

. 

h max : m. 7,OU 

"K, = 2,00 

Esempio 
5 

SCALA 
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zioni devono avere le seguenti caratteristiche: 
- costruzione a corpo di fabbrica isolato 

~j 
Nelle zone classificate con la lettera E nel F.3.G. le costru- 

Art. 16 
Zona E 

- numero dei piani ccmnreso il @ano terra non superiore a due 
- altezza massima ml. 7,0C 
- distacchi da tutti i confini e dalle strade non inferiori a ml. 

5,cc 
- lotto minimo mq. 600 
- indice di fabbricabilit'i fondiario mc/mq. 1,2 
- costruzioni accessorie nel corpo stesso della fabbrica 
- non é ammessa la for‘mazione ai chiostrine 
- la superficie coperta non deve superare 1/5 della superficie 

del lotto. 

. 

h max = m. 7,00 

SCALA 1: 500 

1;~’ j 

j, 
! 
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Art. 17 
Zona F 

Kella zona classificata con la lettera F nel 
struzioni devono avere le seguenti caratteristiche: 
- costruzioni a cor-lo di fabbrica isolato 
- nwero dei TiaRi, cc::-.reso pia30 terra e -ianr rialzato 

non superiore a due 
- altezza massina r.11. 7,50 
-rapporto di copertura 1/8 
- lotto minho mq. 1.5GO 
- distacchi dai coi,fi::i e dalle strade n'un i::feri:ri a 
- indice di fab%ricabiliti. mc/mq. 0,g 
- le costruzioni accesscrie (rkesse, lavacdcrie, ecc. 

nl. 8 

) d evono 
trovar 3csto nel corpc stesso della costrdzi3fie. 

SCALA 1:500 
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ZONA G 

La zona classificata con la lettera G nel 

P.R.G. é destinata a centro commerciale. 

Xssa é riservata alla costruzione: 

1) Uffici statali parastatali 0 locali, sedi 
di istituti di diritto pubblico, di enti 

previdenziali, assistenziali, o di benefi 

cienza, di interesse nazionale, -1yovincig 

le o cittadino; 

2) Sedi di banche, societh e istituti; 

3) Uffici privati; 

4) Grandi magazzini di vendita; 

5) Edifici Ter attivi-t?, culturali; 

6) Edifici per spettacoli; 

7) Servizi vari di interesse cittadino; 

8) Alberghi; 

L'organizzazione del centro richiede: 

- rete viaria automobilistica particolarmente 

fluida e provvista di ampi parcheggi pubbli- 

ci; 

- rete pedonale indiTendente da quella veicolg 

re e connessa con l'ubicazione ddi -archeggi; 

- spazi destinati a giardini; 

- ampia dotazione di parcheggi particolari an- 

nessi alla costruzione. 



La percentuale dell'utilizzazione delle aree 

é fissata in: 

35% strade e parcheggi 

10s parchi e giardini 

55% da destinare alle costruzioni con densi- 

tà fondiaria di mc/mq. 50 

In questa zona in sede di rilascio di licen- 

za di costruzione, il Comune impone e il costruttore 

accetta il vincolo d'uso per i fabbricati non destina- 

ti ad abitazione. 

La realizzazione di queste zone awiene at- 

traverso lo studio di un piano particolareggiato di e 

secuzione dell'intero comprensorio, 

Esso può fissare anche le volumetrie. Tale 

pieno particolareggiato deve essere considerato vinco- 

lante non solo per la disposizione planivolumetrica, 

ma anche per le dimensioni planimetriche e altimetri- 

che degli edifici nonché per la destinazione d'uso de 

gli edifici stessi ed infine per tutti gli elementi 

in essi indicati relativi a strade, piazze, parcheggi, 

spazi verdi ecc. 

La realizzazione di questa zona, oltre che 

per mezzo di piani particolareggiati, può awenire az 

traverso convenzioni tra il Comune e i proprietari 

riuniti in consorzio 0 mediante comparti. 

Gli edifici dovranno essere a piastra, con 

altezza non superiore a ml. 8 e con qualche edificio 
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alto di altezza non maggiore di ml. 22,30. 

19 

ZONA H-ATTRSZZATUR~ ~~LL~T~JE 

Le aree della zona classificate con la lette 

ra E nel P.R.G. sono destinate ai seguenti servizi ge- 

nerali: 

a) attrezzature sanitarie; _~_ ,~. 
b) impianti per istruzione media, professio- 

nale e superiore; 

c) impianti di carattere culturale (bibliote 

che, sale di concerto, esposizione, ecc.) 

di interesse cittadino o nazionale; 

d) attrezzature sportive; 

e) attrezzature alberghiere; 

f) centri di quartiere; 
~_~~. 

g) impianti annonari (mercati generali, mat- 

tatoi); 

h) impianti connessi con le esigenze di tra- 

sporti stradali e autostradali, (officine 

riparazione autoveicoli, depositi nerci, 

alberghi di sosta, stazioni di servizio e 

di rifornimento, autogrill, ecc.); 

i) impianti tecnologici urbani; 

1) cimiteri; 

m) attivi-t& speciali; 



, 2C 

:. 21 

Le costruzioni desthate a tali servizi 

ad altri di interesse nublì:icc devono essere circonda- 

te da spazi verdi e non debbono superare l'indice di 

fabbricabilit? di mc/~q. 2 riferito alla superficie fog 

diaria. 

ZCnlA 1 - RURALE 

TTelle zone classificute CCII IS lettera 1 nel 

P.;i.r,. é l>er:xessa soltanto la costruzione di eCifici ne 

cessari e pertinenti alla conduzione dei f!:ndi rustici 

e cioé: case rurali, case padronali, -talle, fier,ili, ------.-~ ~, ~,.~~ 
gran ai , silos de-::.:siti azriccli. 

L ' irea cO:per~: ii dell.2. CC; &~"l-if.Q;~]e li i: 'Uù SlJy!g 

rare 1,'5L del'a superfici? del fo:-dc stesso. 

Ie cc;stxxzioni devono disterò fai c:~:i~:tii.ni di 

porriet: 0 dalle stra?e co:Tiit ali i~:r:!- ~~::e;:o di :.:l. 10,OO 

e <alle strade sta-!ali e >rovi::ciaii no:, :1:en15 di x1. 20,i'C. 

Le costruzioni nin tievono suxrare l'altezza 

di ~~11. 7,0C -pari a due piaci fuori terra. 

Kelle zone vincolate a verde g-ivzt: é consen- 

tita la costruzione di nuovi edif'ci e l'a~yliamento di 
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costruzioni esistenti ad esclusivo uso di abitazioni, 

purché la superficie coperta del complesso delle costm- 

zioni non superi l/lOO della superficie della proprie- 

tà. 

In nessun caso la costruzione può essere t- 

le da alterare il carattere ambientale dei luoghi e si 

deve provvedere alla totale conservazione delle albera 

ture esistenti. Ogni progetto dopo l'approvazione del- 

la Comr,issione edilizia, deve essere sottoposto al pa- 

rere delle competenti Soprintendenze. 

Le costruzioni non devono svilupparsi per più. 

di due piana (compreso il piano terra o il piano rialza 

to) e non superare in altezza i ml. 7,OO. 

1 distacchi minimi da tutti i confini non pag 

sono essere inferiori a al. 15,OOi dalle strade statali 

e dalle strade comunali non inferiore a lil. 20. 

Sono vietate le chiostrine. 

Le costruzioni accessorie ad uso di rimessa, 

portineria, lavanderia sono calcolate quale superficie 

coperta agli effetti della valutazione del rapporto di 

copertura. 
Non sono ammesse costruzioni provvisorie. 

Nel caso di terreno in pendio il limite di a& 

tezza massima fuori terra della costruzione, non può su- 

perare quello stabilito dal presente articolo (mi. 7,001 

salvo il caso dell'art. 3 titolo III. 
Tutte le costruzioni che dovessero sorgere SU 

terreni in pendio a valle di strade panoramiche, devono 
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essere dis-rste in ::-(odo che la coyertura di esse nel 

punto pik elevato risulti ad una quota inferiore al;ne 

no di ml. 2 rispetto a quella del yiano stradale stes- 

SO. 

Le zone di rispetto: archeologico, paesistico 

della viabilitk jrincinale, della 2::na ci:,itcriale, di 

acquedotto ed elettrodotto, son soggette aL vincolo as 

soluto di inedificabilith cioé in esse é vietato categc 

ricai:ie;.te ogni ti:>o di costruzione. 

Inoltre nelle zone sott-.!oste al vincoi.r: di 

risoetto delle strade é vi.etato anche ogni accesw da 

fondi li itrofi o dz strade secondarie a;l'ii-Ifuori di 

quelle indicate nel F.3.G. i nei ::ia!:i particolare~~+a 

ti. 

7,C?;A f< - I”,:DU ST ?: $&u 3 Fzrtc ~JIiZ31 A 

Welle zone classificate dal 1F.R.G. ci:'ie zone 

industriali, sono amcesse le costruzioni destkate ad 

uso industriale e si;.:ili (magazzini, o-;ifl.ci., laborato- 

ri , de-:siti, ecc.) con asso:;uta esc;~usicne di edifici 
_I ad uso oi abita2irmne, eccetto quelli adibiti kd allog- 
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gio di custodi, guardiani, uffici direttivi e simili. 

Nelle costruzioni di opifici, fabbricati in- 

dustriali ecc. si deve ottemperare alle norme sanita- 

rie vigenti. Gli edifici devono distare dal filo stra- 

dale e dai confini di proprietà non meno di ml. 10,OO. 

24 

ZONA 0 - ARTIGIANAIJE 

Le zone classificate nel P.R.G. come zone ar- 

tigianali sono destinate alla realizzazione di comples- 

si per attività artigianali e commerciali o modeste at- 

tività industriali (laboratori , piccoli depositi di ma 

teriale e carburante, piccole industrie manifatturiere 

e simili). 

Gli edifici debbono distare dal filo strada- 

le e dai confini di proprietà di almeno ml. 5,C0 con 

un'altezza massima di ml. 8. 

a5 

ZONA P - V%-RDE PUBBLICO 

Nelle zone destinate nel P.R.G. a verde pub- 

blico é proibita la costruzione di qualsiasi tipo di e- 

dificio; sono ammessi solo chioschi, attrezzature per 

gitiochi, sistemazione a terra con viali esclusivamente 
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pedonali e parcheggi ai margini delle zone. 

26 

ZONA Q - VERDE A'FL%EZZATO 

Nelle zone destinate nel P.R.G. a verde at- 

trezzato é permessa esclusivemente la costruzione di 

edifici a carattere sportivo e turistico (caffé, club, 

ristoranti, palestre, cabine, spogliatoi) con esclusi: 

ne di ogni altro tipo di edificio. 

La superficie coperta delle costruzioni non 

deve superare 1/20 della superficie della proprietà. 

In ogni caso le costruzioni non devono supe- 

rare i 2 piani fuori terra; il secondo piano avra una 

superficie non superiore ad 1/3 di quelle del primo pi- 

no 0 piano terra. 

Per le costruzioni sportive ((palestre, stadi, 

piscine coperte) saranno ammesse le altezze necessarie 

alla realizzazione dell'opera. 

rt. 26 bis 

Per le frazioni o località che non figurano ne& 

le planimetrie in scala 1:4.000, deve essere applicata,a 

scelta degli interessati, la tipologia edilizia di una 

delle seguenti zone: A' - Ata - D - E - F. 



TITOLO 111 

NORNE DI CARATTSL3 GENERALE 
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7 
Salvo le specifiche prescrizioni di cui agli 

articoli precedenti, l'edificazione nel territorio Co- 

munale, deve rispondere alle seguenti norme generali. 

1) Le altezze degli edifici di cui alle pre- 

cedenti norme, vanno misurate dalla base 

de3A'edificio a.. piano di calpestio del tey 

razzo di copertura o alla linea di gronda 

del tetto. 

Fanno eccezione i cosidetti volumi tecni- 

ci, comprendenti le cabine idriche e i la- 

vatoi (ove necessario), gli extracorsa de- 

gli ascensori, le scale, gli stenditoi. 

l'ali volumi tecnici debbono comunque esse- 

re realizzati secondo una composizione ar- 

chitettonica unitaria, ovvero opportunametl 

te mascherati e non debbono superare l'al- 

tezza di ml. 2,5G. 

2) Nel caso di fabbricati d'angolo, fra due 

strade di diversa larghezza, é permesso svol 

tare l'altezza competente alla strada maggio 

re anche lungo la strada minore per una pro- 

fondità massima di ml. 12. 

3) L'altezza delle costruzioni sorgenti su ter- 

reni in pendio, le quali verrebbero ad avere 

altezze diverse sulle due fronti a seconda 

che prospettino a monte o a valle, non deve 
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ai regola superare sul lato a valle l'al- 

tezza che compete per regolamento alla 

fronte posta sul lato a monte. 

E' tollerata tuttavia una maggiore altez- 

za per il fronte a valle (misurata sempre 

dal terreno naturale), rispetto a quello a 

monte, solo nel caso che la differenza di 

altezza fra le due fronti non superi i ml. 

2,G0. 

Comunque qualsiasi costruzione sviluppata 

su terreno acclive non può sviluppare fuori 

terra un volume maggiore di quello realizza 

bile sullo stesso terreno se pianeggiante; 

qualora però la differenza di quota fra due 

estremi del lotto sia tale da consentire lo 

sfalsamento di un piano almeno, la costru- 

zione può svilupparsi a gradoni seguendo l'ari_ 

damento del terreno nel modo più'opportuno 

per non superare mai l'altezza massima pre$ 

sta per quel tipo edilizio. 

4) La cubatura dei fabbricati deve essere calco- 

lata in base alla superficie effettiva occupa 

ta esclusi i balconi, e in base all'altezza 

misurata dal piano medio del marciapiedi e fL 

no alla linea del piano ai gronda del tetto 

o a quella del piano di calpestio del terraz- 

zo. 
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Ai fini del computo della cubatura smmis- 

sibile, ciascun edificio in progetto và ri- 

ferito ad un particolare lotto di pertine 

za. A costruzione avvenuta il lotto medesL 

mo non può, né totalmente né parzialmente, 

essere nuovsmente computato ai fini di ul- 

teriore edificazione. 

5) 1 bow-windows e gli altri corpi aggettanti 

similari, devono essere considerati nel 1% 

ro reale sviluppo volumetrico, agli effet- 

ti della determinazione della cubatura e 

debbono essere computati nella loro proie- 

zione orizzontale agli effetti della misu- 

ra della superficie coperta e agli effetti 

dei distacchi da strade pubbliche o priva- 

te o dai confini di fabbrica. 

La proiezione orizzontale e la sporgenza 

dei balconi prospicienti sui distacchi non 

devono essere destratti agli effetti dei dl 

stacchi. 

.La somma di lunghezza delle fronti di essi 

non deve superare nel comolesso la metà del 

la fronte dell'edificio. 

6) Le chiostrine, o pozzi di luce, quando la 

loro costruzione sia consentita dai tipi 2 

dilizi, possono soltanto dare aria e luce 

a scale, latrine, stanze da bagno, corridoi, 
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esclusa ogni altra destinazione di ambien- 

ti anche nei piani terreni. Ogni chiostri- 

na deve avere un'area libera uguale ad 1/18 

della somma delle superfici dei muri che la 

limitano, e la normale minima misurata tra 

una finestra ed il muro opposto dovrà esse- 

re di m. 3, se la chiostrina non supera m. 

12 di altezza; m. 3.50 se l'altezza é com- 

presa fra m. 12 e m. 18, e di m. 4 se lIa2 

tezza é superiore ai m. 18. 

Le chiostrine debbono essere areate dal bas 

SO, risultare in comunicazione diretta con 

vie e cortili o giardini per mezzo di passag 

gi ed essere facilmente ascessibili per la 

nettezza necessaria. 

7) El vietato nel modo più assoluto di ricava 

re abitazioni anche ad uso di alloggi di CE 

stodi, guardiani, portieri, nei locali se- 

minterrati o comunque posti al di sotto del 

piano stradale o di campagna e in locali 

non illuminati ed areati direttaihente. 

8) 1 piani terreni ad uso di botteghe, labora- 

tori , pubblici esercizi devono avere: 

a) altezza minima di ml. 4,00 misurati dal 

pavimento al soffitto o all'intradosso 

della volta a 2/3 della monta; 
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b) sotterranei o vespai ben ventilati per 

tutta la loro espansione; 

c) vano di porta, vetrine 0 finestre al- 

l'aria aperta di una superficie comples 

siva pari ad 1/8 della superficie degli 

ambienti, con apertura a riscontro, nei 

locali aventi lunghezza superiore a ml. 

7,co; 

d) la disponibilità di almeno una latrina 

per ogni esercizio. 

Nei fabbricati a costruzione marginale str% 

dale i piani terreni destinati ad uso di a- 

bitazione debbono essere sopraelevati sul 

piano stradale di almeno un metro e sonrasta 

re in tutta la loro estensione sotterranei 

o vespai ben ventilati. 

9) ITei piani destinati ad uso di abitazione le 

stanze di abitazione devono avere: 

a) cubatura minima mc. 22; 

b) superficie minima delle finestre (aperta 

all'aria libera) di l/lO della superficie 

della stanza, in nessun modo inferiore ai 

mq. 1,50; 

c) altezza minima netta di ml. 2,6C. 

10) Le cucine debbono avere una cubatura non in- 

feriore ai mc. 18 e almeno una finestra della 
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superficie minima di mq. 1,50, munita di 

aereggiatore. E' ammessa la sistemazione 

della cucina in nicchia purché direttanen- 

te aereata. 

11) Ogni abitazione deve essere fornita di ga 

binetto a sifone con ingresso di disinpe- 

gno o da entilatrina, e mai direttamente 

da ambienti di abitazione e dalla cucina. 

Sono consentiti tuttavia latrine, bagzi 

aereati meccanicamente, p er alberghi e uf- 

fici. 

Altre norme e prescrizioni particolari saran- 

no dettate da piani particolareggiati. 

Tutte le prescrizioni di regolamento edilizio 

che g siano in contrasto con le presenti norme sono 5 

brogate. 

8 1 APR, 1966 
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